
PAG. 10 l'Unità MARCHE Venerdì 6 giugno 1980 

Quattro indipendenti spiegano i motivi della loro candidatura 

5 anni importanti per 
le donne grazie pure al PCI 
Una ginecologa del consultorio AIED di Ascoli Piceno e un'insegnante di Secondiglia-
no - Da Macerata il vice preside del liceo classico e una giovane assistente sociale 

ASCOLI PICENO — Pubblichiamo le dichiarazioni ri
lasciateci da due candidati indipendenti nelle liste del 
Partito comunista italiano per le elezioni regionali. Si 
tratta della dottoressa Maria Paola Cicconi dì San Be
nedetto del Tronto specialista in ostetricia e ginecolo
gia che presta la sua attività anche presso il consulto
rio AIED di Ascoli Piceno e del prof. Carlo Verducci di 
Monteleone insegnante a Servigliano dove è pure as
sessore eletto come indipendente nelle liste del PCI. 
Dice la dott.ssa Cicconi: 

« Ilo accolto pur non es
sendo comunista l'invito clic 
ini e stato rivolto a candi
darmi alle elezioni regiona
li nella lista del PCI j)cr-
clic sono tanti e gravi i pro
blemi della società di oggi 
e della donna in particolare. 

I 5 anni trascorsi sono sta
ti molto importanti per un 
avanzamento della condizio
ne femminile: leggi parità 
sul lavoro, aborto, consultori 
familiari, riforma del dirtt-
to di famiglia ecc., ma pur
troppo le resistenze sono (in
cora fortissime e molte di 
queste riforme sono rimaste 
ìnupplicate. Esempio tipico 
tinello del consultorio di San 
Benedetto del Tronto che, 
partito per primo nelle Mar
cile su iniziativa della pre
cedente amministrazione di 
sinistra, è stato poi insab
biato e ancora non funzio
na. Cos'i famiglie di altre 
città (Pesaro. Ancora, Por
to Sant'Elpidio, Fano, ecc.) 
possono usufruire di questo 
servizio mentre i cittadini 
di San Benedetto e di Asco
lano. I pressimi 5 anni deb
bono essere utilizzati per da
re piena attuazione alle va
rie legai di riforma, lo sono 
convinta che ciò sarà pos
sibile se et sarà una avanza
ta delle forze di sinistra ed 
in particolare del partito co-
muìiista italiano. E questa 
convmzioììc nasce anche 
dalle esperienze che ho fat
to ». »-

Dichiara invece il prof. 
Carlo Verducci: 

« La fllssione elettorale 
del Partito comunista ita
liano nel 1979 ha scatenato 
in Italia l'azione delle for
ze moderate e conservatrici. 

le cui conseguenze, già evi
denti nel corso del primo mi
nistero Cossiga, sono diven
tate preoccupanti a tutti i 
livelli, economico, sociale, di 
politica internazionale, nell' 
attività dell'attuale tripar
tito. 

La presente competizioìic 
elettorale si svolge quindi in 
un momento particolarmen
te delicato della vita del pae
se e per gli equilibri interna
zionali. che hanno raggiun
to livelli di guardia mai re
gistrati nell'ultimo -venten
nio, e tali da desiare più che 
serie preoccupazioni per le 
sorti dell'umanità. 

Queste elezioni hanno an-
cìie un significato partico
lare anche nel contesto del
la Regione Marche: siamo 
di fronte alla possibilità ef
fettiva di realizzare una 
maggioranza di sinistra ed 
operare quindi una svolta di 
governo di risanamento e di 
rinnovamento democratico, 
ed il programma elettorale 
del Partito comunista ita
liano è decisamente orien
tato verso la creazione di 
tale maggioranza di sinistra. 

La posta in gioco è eleva
ta: basta guardare l'accani
mento della Democrazia cri
stiana nel mettere in guar
dia gli elettori a che le Mar
che ìion diventino una re
gione "rossa". 

Essa ricorre ancora una 
volta a campagne ricattato
rie ed intimidatorie che mi
rano ad impaurire piuttosto 
che a far riflettere gli elet
tori. 

E' sulla base di tali consi
derazioni che io ho accolto 
l'invito del Partito comuni
sta italiano di candidarmi 
nelle sue liste regionali. 

MACERATA — Quali motivazioni spinge un gran nu
mero di indipendenti (intellettuali, giovani, donne) che 
non sono mai stati iscritti al PCI a votare e a candi
darsi nelle liste comuniste? Abbiamo raccolto le dichia
razioni di due donne di diversa estrazione culturale, so
ciale e politica e di diversa età: Jader Poiaghì (vice 
preside del liceo classico di Macerata ed insegnan
te di lettere classiche dello stesso istituto, figura di 
grande rilievo nel mondo della scuola del Macerate
se) e Alessandra Broccolo (giovane assistente sociale). 

Jader Poiaghi (candidata 
per le comunali di Macera
ta ) : «Ho scelto la candida
tura per coerenza con me 
stessa. Sono convinta che 
ognuno di noi deve tutto 
ciò di cui dispone alla socie
tà in cui vive. Il debito ver
so gli altri è inestinguibi
le: "Nessuno è un'isola". 
Per questo la partecipazio
ne attiva alla vita è un do
vere e nessuno può estra
niarsi da quanto succede 
intorno. Per me la colla
borazione è una realtà da 
cui non si può prescindere. 
così come la libertà, a ca
sa a scuola, agli amici. Per 
questo, ora, alla mia età e 
nella mia situazione, in cui 
purtroppo, tutto il tempo è 
mio. la rinuncia alla candi
datura sapeva almeno per 
me. di tradimento a quanto 
sempre sostenuto, di vigliac
cheria e di qualunquismo. 
Quanto poi ad essere can
didata nelle liste del PCI. 
cui nell'ultimo decennio ho 
sempre dato il voto, non è 
cosa strana: trovo in que
sto partito due qualità per 
me irrinunciabili, serietà 
ed onestà: penso che alcu
ni loro programmi — che 
hanno sempre presente la 
realtà delle cose — tendo 
no a veri e propri rinnova
menti di cui sento la ne
cessità. anche se a volte 
si sono persi nei meandri 
di problematiche dialetti 
she. Sono anche convinta 
che si possa votare comu
nismo ed affiancarsi alla 
attività comunista ma man
tenere intatta la propria 
Indipendenza di pensiero e 

la propria libertà al di so
pra di convinzioni precon
cette ». 

Alessandra Broccolo (can
didata per le elezioni re
gionali): «Io non credo che 
oggi i giovani e le donne 
in specifico abbiano perso, 
come molti vogliono farci 
credere, quella speranza a 
che le cose possano cam
biare e la voglia di co
struire una società nuova. 
In tal senso va visto il mio 
impegno, l'impegno di quan
ti come me intendono con
frontarsi con i problemi 
che abbiamo di fronte, vo
gliono confrontarsi con que
sto stato par vivendo for
temente la contraddizione 
tra quelle che sono le no
stre aspettative e quella 
che è la realtà in cui vi
viamo. 

« Ed egualmente in tale 
direzione è l'aver accettato 
di stare in lista con il PCI. 
un partito che ha dimostra
to in questi anni non solo 
di essere sensibile ai nostri 
problemi, di saper lavora
re negli enti locali, dove è 
forza di governo, in direzio 
ne di una diversa e nuova 
qualità della vita. 

« Il PCI ha dimostrato a 
noi giovani e alle donne 
che la politica non è solo 
corruzione, come ci hanno 
abituato i personaggi ed * 
partiti che ci hanno gover
nato per tanti anni; il PCI 
ci ha dimostrato che poli
tica è anche intendere one 
stamente i problemi, è par
tecipare. è costruire insie 
me il nostro avvenire, è 
possibilità di cambiare ». 

Le dichiarazioni dei partiti e delle organizzazioni sindacai1 

Il dolore e il cordoglio delle Marche 
per la morte del compagno Amendola 

Nei commenti degli esponenti politici il riconoscimento di una personalità simbolo non solo per i co
munisti ma per tutto il movimento operaio - E' stata una giornata di commossi ricordi dappertutto 

ANCONA — Le Marche han
no vissuto ieri una giornata 
di intenso cordoglio e di com
mosso ricordo per l'improvvi
sa, inaspettata, morte del 
compagno Giorgio Amendola, 
simbolo e protagonista di 
tante battaglie del PCI e del
l'intero movimento operaio, a 
cominciare dall'epica espe
rienza della guerra di liba
zione. 

Una ferita tanto più dolo
rosa per tutti, compagni ed 
amici, in quanto proprio Io 
altro ieri i giornali davano 
notizie di segni di ripresa 
dalla malattia che ormai da 
tempo lo affliggeva, al pun
to di permettersi anche una 
breve escursione nel giardino 
della clinica in cui era ncn 
verato. Proprio qualche g.or-
no fa è uscito in tutte ]•: li
brerie delle Marche, ia sua 
ultima opera autobiografir.-i. 
<• Un'isola»: un success di 
pubblico immediato, uì-.erior-
mente accentuatosi, ner una 
prevedibile sorta di curiosità 
informativa e culturali, pro
prio ieri dopo l'arrivo della 
luttuosa notizia. 

Nei commenti, e soprattut
to nei testi dei telerrimmi 
e delle dichiarazioni di tut
te le parti poht :che •-» sinda
cali marchigiani, pur nella 
ovvia diversità di accanti, 
pieno e generale è il ricono 
scimento all'onestà J a'i?. sa
gacia politica ed intellettua
le dell'uomo di Stato ben al 
di là di ogni caratteri'unzione 
politica. 

«La morte di AmcnUoli — 
ci ha dichiarato il presiden
te della giunta regionale u-
scente. Massi — è un lutto 
gravissimo per il PCI innan
zitutto, ma per l'intero movi
mento operaio e la >}°.mocra-
zia del nostro paese. Va sem
pre considerato "uomo dei 
padri della patria" e, sicura-
mente, a lui dobbiamo molto 
della riscossa antifascista, del 
nostro paese. 

Gianni Giraldi. segretario 
regionale della DC: 

« Esprimo partecipazione. 
dei democristiani marchigiani 
al lutto per la repentina som-

A Falconara l'amministrazione di sinistra ha avviato a soluzione i maggiori problemi 

Dopo il terremoto non slogan ma fatti 
Investiti in opere pubbliche ben 27 miliardi - Ultimata la rete di metanizzazione - Notevoli passi 
avanti anche nel settore scolastico e in quello dei lavori pubblici - Arricchita la vita culturale 

FALCONARA (Ancona) — 
Fare un bilancio dell'attività 
e omplessiva dell'amministra
zione comunale di Falconara 
Marittima, retta eia una giun
ta di sinistra, non è cosa fa-
•A\v. in quanto quello che è 
stato fatto in questi ultimi 
cinque anni in tutti i campi 
della vita amministrativa 
(dai lavori pubblici ai servizi 
sociali, dalla predisposizione 
di arce verdi all'edilizia po
polare) non trova certamen
te riscontro con quanto ac
cadde nel passato. 

La solida unità fondata sul 
comune impegno programma
tilo tra PCI e PSI ha reso 
rombile il pieno dispiego del-
"opera di go\crno locale: si 
è potuta fronteggiare la cri

si acutissima che portò nei 
primi anni di qvj_s*a legisla
tura C75-"77ì siili o r o iel col
lasso e passare poi. sulla ba
se della battaglia locale e 
nazionale delle autonomie, a 
compierò scelte di program
mazione ed avviare a solu-
-ionc i maggiori problemi di 
Falconara. 

Si sono così, nel quinquen
nio '75-*80 approntati lavori 
per opere pubbliche per ol
tre 27 miliardi (statisticamen
te. un milione di opere pub
bliche ad abitante). La cre
scita demografica e il vicino 
traguardo dei 30 mila abi
tanti ci hanno poi indotto ad 
onerare una oculata politica 
oer la casa, la scuola, l'as
sistenza. il tempo libero, lo 
sport, la cultura. 

Nel campo dell'edilizia pub 
blica. la Giunta comunale ha 
cercato di fronteggiare la cri

si di alloggi, aggravatasi con 
il sisma del '72. con un in
tenso programma di costru
zioni nelle aree PEEP riu
scendo ad assicurare una ca
sa decorosa a tutti i terre
motati e ad assegnare abita
zioni a molte famiglie, con ! 
basso reddito, tramite la co
struzione di numerose case 
popolari. 

Anche nei servizi pubblici. 
si sono raggiunti obiettivi 
qualificanti. La rete di meta
nizzazione, iniziata nel "75. è 

da tempo ultimata e circa 
seimila famiglie usufruiscono 
del servizio. Quando, tra bre
ve. saranno ultimati i lavori 
di costruzione dell'impianto di 
stoccaggio, si potrà fare fron
te alle richieste di altri al
lacci e a crescere l'utenza. 
con un risparmio nei consumi 
annuali di non breve entità. 

L'impegno dell'amministra
zione comunale nel settore 
dei lavori pubblici è stato no
tevole: dall'allacciamento del
l'acquedotto di Gorgovivo che 
arriverà a Falconara entro 
l'anno, alla costruzione di li
na rete fognante e di un de
puratore consortile che sarà 
in grado di smaltire !c ac
que nere del comune di Fal
conara e di quelli limitrofi. 
evitando cosi Io scarico diret
to dei liquami nell'Esilio, e 
poi a mare, ai numerosi la
vori per la manutenzione del
le strade. 

Xel settore scolastico la 
Giunta comunale, aprendo 
nuove sezioni di scuola ma
terna. ha assicurato a chiun

que ne abbia fatto richiesta 
la frequenza: sono circa ot
tocento i bambini accolti nel
le scuole di infanzia (90 per 
cento della popolazione dai 
tre ai cinque anni). Si è co
si raggiunto l'obiettivo di ga
rantire a tutti il diritto allo 
studio a partire dai tre anni 
di età. La scuola materna a 
Falconara non è più un par
cheggio. ma un luogo di for
mazione del bambino. 

Sono por da poco ultimati. 
o sono in via di completa
mento. lavori di ampliamento 
o di nuova costruzione di e-
difici per le scuole elementa
ri. riuscendo così, a partire 
dal prossimo anno scolastico 
ad • eliminare i doppi turni. 

Altro notevole passo avanti J 
è stato compiuto nella prò- I 
grammazione culturale. Negli ; 

ultimi anni si ò cercato di 
sollecitare soprattutto un ri
sveglio della città, anche sul 
solco delle sue passate tra
dizioni. 

L'Amministrazione comu
nale si è mossa proponendo 

manifestazioni di vario tipo: 
musicali, teatrali, cinemato
grafiche. Si è pensato all'av
vio di corsi di aggiornamen
to per insegnanti, per adulti 
ed anche per gli stessi ra
gazzi. Si è fatto conoscere 
il nuovo e l'antico della cit
tà, attraverso pubblicazioni fi
nanziate direttamente da que
sta amministrazione. Rilevan
te è . stato anche l'impegno 
per sviluppare la partecipa
zione democratica: attual
mente sono stati istituiti cin
que consigli di circoscrizione 
di cui uno ora verrà anche 
eletto direttamente. 

Da queste brevi note è pos- j 
sibile verificare quanto sia ' 
stato fatto, ma ancora molto j 
resta da fare e crediamo di ; 
poter affermare che la ga

ranzia per la risoluzione dei 
grandi problemi falconaresi. 
sia in una accresciuta for
za del PCI e delle forze di 
sinistra. 

Roberto Piccinini 

parsa di Giorgio Amendola, 
ricordando le doti umane, mo
rali e civili di un illustre pro
tagonista della democrazia 
nel yiostro paese ». 

Novarro Simonazzi, segre
tario regionale de! PSI: 

«Scomparsa compagno A-
mendola, limpida figura di 
combattente antifascista, de
mocrazia e ideali di pyo>]re%-
so masse popolari, rappresen
ta grande perdita per linie
ro paese. A nome dei socia
listi marchigiani e mio per
sonale esprimo più sentiti rim
pianti e cordoglio fraterno ». 

Alberto Berardi. segretario 
regionale del PRI : 

« Improvvisa perdita dell'o
norevole Giorgio Amendola 
colpisce profondamente la vi
ta del paese. Rammentando 
l'intelligente e scrupolosa coe
dizione e il profondi ssnso 
dello Stato dell'eminente uo
mo politico, a nome del PRi 
marchigiano e mio persona
le esprimo le più sentite con-
doglianze al PCI per la per
dita di un cos'i suo illustre 
rappresentante ». 

Renato Bastianelli. pre
sidente del consìglio regio
nale: 

« Esprimo profondo cordo
glio per la scomparsa di 
Giorgio Amendola, protago
nista fra i più illustri e rap
presentativi della storia ita
liana contemporanea. Il mo
vimento democratico perde 
con luì un grande dirigente, 
il popolo italiano ;<n anima
tore della lotta antifascista e 
della rinascita dello Stato de
mocratico. 

Marcello Stefanini, segreta
rio regionale del PCI: 

« I comunisti marchigiani 
con l'animo colmo di dolore 
inchinano commossi le loro 
bandiere alla memoria del 
compagno Giorgio Amendo
la. In questa ora triste ci 
dà forza l'orgoglio di essere 
stati suoi compagni e l'e
sempio di coraggio, di rigo
re intellettuale e morale, di 
coerenza, di slancio nella du
ra battaglia per l'emancipa
zione dei lavoratori e del 
popolo, per il progresso del
l'Italia che Amendola ci ha 
dato. Con rinnovato impegno 
accogliamo l'appello che egli 
ha rivolto fin nelle ultime 
ore della sua vita a mobi
litarci per assicurare le nuo
ve avanzate al sito e nostro 
partito ». 

Dichiarazione di Milli Mar-
zoli. segretario della federa
zione di Ancona e membro 
della direzione del partito: 

« / comunisti - anconetani 
inchinano le loro bandiere di 
fronte al compagno Giorgio 
Amendola, al comunista, al
l'uomo, all'intellettuale, al 
(alibattente antifascista, in 
aiinenticabilc appassionalo 
protagonista del cammino 
della democrazia italiana, te
nace compagno di lotta di 
tutti i comunisti uniti nella 
azione, esempio di una vita 
di battaglie e resistenze, ma 
anche di una vita vissuta in
tensamente negli affetti, co
me si legge nel suo ultimo li
bro. Amendola è venuto 

.spesso ad Ancona a discutere 
ed aiutarci nei momenti più 
difficili della nostra vita po
litica, per esempio all'inizio 
degli anni '70. Non lo dimen
ticheremo, riprenderemo in 
mano te sue pagine, rilegge
remo la sua opera, faremo in 
modo di proseguire sulla via 
da lui aperta, con spirito li
bero e critico, in modo fran
co e leale come ci ha insc 
guato egli a fare: un grande 
comunista, un grande ita
liano ». 

Dichiarazione di Rolando 
Pettinari. segretario regiona
le della CGIL, che ha messo 
in evidenza « l'impegno ài 
Amendola costantemente vol
to allo sviluppo della classe 
lavoratrice, con un contri 
buio personale attivo alla 
problematica del movimento 
sindacale. In questa sua ozio* 
ne. sempre critica e incisiva, 
era evidente la volontà di in
citare i lavoratori ad assume
re un ruolo da protagonisti 

Le manifestazioni del PCI 
in tutta la regione 

ANCONA — Ultima giorna
ta di comizi in tutta la re
gione. Questi i principali: 

PROVINCIA DI ANCONA: 
Ancona (Massignano), Stu-
rani; Ancona (Piazza Diaz», 
Mantovani; Ancona (Colle-
marino), Angelani e Mari
nelli; Ancona (Varano). An
gelani, Lucchetti e Giannini; 
Filottrano, Lucantoni; Fa
briano, Bastianelli; Senigal
lia Centro, Astolfi e Castelli; 
Polverigi, Marchetti; Seni
gallia (Vallone). Stecconi; 
Offagna. Lavagnolì; Osimo, 
Maggiori; Camerata Picena 
(Chiane). Pacetti; Iesi (Cen
tro), Cascia; Iesi (Mazzan-
grugno). Fabretti; Santa Ma
ria Nuova, Mantovani; Mon
te San Vito (Borghetto). Ca-
vatassi; Cupramontana, Mar
zo!!; Morrò D'Alba, Diotal-
levi; Castelcolonna, Bellucci; 
Ripe, Bragaggia; Senigallia 
(Cesanella), Lucarini; Maio-
lati Spontini. Fava; Mon-
sano, Girolimini; San Paolo 
di Iesi, Perini; Falconara 
Marittima, Barca; MonVera-
do, Angeloni; Senigallia 
fMontignano). Galavotti; 
Chiaravalle, Amadei; Lore
to (Villa Musone). Carini; 
San Marcello. Silvestrini; 
Staffolo. Santini; Camerano, 
Brandoni; Castelfidardo, 
Guerrini; Agugliano. Cava-
tassi; Ostra Vetere, Astolfi; 
Senigallia (Marzocca). Gala
votti; Falconara (Castel Fer
retti», Lucantoni; Arcevia, 
Bastianelli; Cerreto d'Esi, 
Cola; Montemarciano, Gar
buglia; Serra de" Conti. Ci-
calese-, Montecarotto. Diotal-
levl. COMIZI SI SVOLGO
NO ANCHE a: Senigallia 
(Sant'Angelo): Ostra: Serra 
San Quirico; Sassoferrato; 
Barbara; Castelleone di Sua-
sa; Moie: Sirolo: Corinaldo. 

PROVINCIA DI ASCOLI: 
Castel di Lama. Baiocchi; 
Ripatranzone, Marozzi; San 
Benedetto del Tronto (Cen
tro). Forte; San Benedetto 
del Tronto (Porto d'Ascoli). 

Menzietti; Ascoli Piceno (Fi
larmonici). Marozzi e Pe-
truccl; Castorano, Calvaresi; 
Colli del Tronto. Baiocchi; 
Pagliare, Romanucci; Mon-
sampolo. Lattanzl; Grottam-
mare. Menzietti; Acquaviva 
Picena. Lattanzi, Montefiore 
dell'Aso, Maroni; Campofno
ne. Perazzoli; Castignano, 
Bartolomei; Offida, Janni e 
Bartolomei; Fermo (Piazza 
Verdi), Cipriani e Fedeli; 
Porto Sant'Elpidio. Conti e 
Federici; Monturano, Smerli
li; Grottazzurrina. Benedetti; 
Montegranaro. Cappelloni; 
Sant'Elpidio a Mare (Cen
tro). Offidani e Scatasta; 
Porto San Giorgio, Chiesa e 
Zazio; Montegiorgio. Cipol-
larl; Montappone, Mogliane-
si; Torre San Patrizio, Ci
pol la i ; Folignano. Petrucci; 
Falerone, De Minicis; Monte 
San Pietrangeli, Benedetti. 
COMIZI SI SVOLGONO 
ANCHE A: Rotella; Aman
dola; Appignano; Montel-
paro; Sant'Elpidio a Mare 
(Casette); Sant'Elpidio a 
Mare (Cascinare); Massa 
Fermana: Ortezzano; Lape-
dona; Monterubbiano; Bei-
monte Piceno; Petritoli; 
Massignano. 

PROVINCIA DI MACERA
TA: Appignano. Cartoni; Poi-
lenza. Cerquetti; Macerata, 
Valori; Civitanova, Verdini 
e Lattanzi; Montecassiano. 
Antonini; Montelupone. An
tonini; Corridonia, Brutti; 
Recanati. Carandini; Came
rino, Marcolini; Tolentino, 
Marcolìni; Potenza Picena. 
Regini; Porto Potenza Pice
na, Regini; Treia, Peroni; 
Passo di Treia, Clementoni; 
Chiesa Nuova. Cerquetti; 
Colmurano. Valori; Petrolio. 
Valori; Mogliano, Petrelli; 
Sant'Angelo, Petrelli; Monte 
San Giusto, Verdini; Porto 
Recanati. Lattanzi; San Gi-
nesio, Pasqualetti; Gualdo. 
Pasqualetti; Urbisaglia. Man-
cinelli; Camporotondo. Mon
tanari; Belforte del Chienti. 

Montanari; Loro Pice 
Contlgiani; Castelraimoiiv 
Angelini; Serravalle. Ange 
ni; Visso, Mantovani; Mat 
lica, Modesti; San Severino 
Modesti; Esanatoglia, Procac 
cini; Montecosaro, Basili. 

PROVINCIA DI PESARO 
Pesaro. Tornati e Stefanini: 
Fano. Martelletti e Barca; 
Urbino. Volponi e Londei; 
San Costanzo. Bruni; Bel
locchi, Goretti; S. Orso. A-
mati e Baldarelli; Marotta. 
Boltri e Lucarini; Mondolfo. 
Lucarini; Centinarola, Ghìan-
doni; Fratterosa, Neri; San 
Lorenzo in Campo, Toma-
succi; Pergola. Tomasucci; 
Sahara. Martellotti; Calci 
nelli, Martellotti; Montcgui-
duccio. Amati Katia; Fo--
sombrone. Sanchioni e Se
veri; Serra S. Abbondio. 
Mandelli; Serravalle. Doni-
ni; Apechio. Faggi e Fabbri 
G.; PiobJcc. Faggi e Fabbri 
G.; Barelli. Loccarini; Mon-
temaggiore. Rossaro; San 
Giorgio, Rossaro; Cantiano. 
Fabbri M.; Frontone. Fab 
bri M.: Cagli. Fabbri M.: 
Lucrezia. Goretti: San Mi 
chele al F.. Stefanini; Mon-
davio. Stefanini; S. Ippolito. 
Panico e Fazi; Monteporzio. 
Costanzl; Sant'Angelo in 
Vado. Amati; Lunano. Ama
t i : Urbania. Giampaolo Fer-
mignano. Giampaolo Cagli
lo. Cipolletta R.; Peglio, Ta-
lozzi; Mercatello sul Metau-
ro. Talozzi; Borgo Massano. 
Bernardini; Casinina. Ber
nardini; Sasso Corvaro. 
Mombello; Macerata Feltrla, 
Mombello.- Monte Cerignone. 
Giovanetti; Novafeltria. Pec
chia; Perticara. Pecchia: 
Pietracuta. De Sabbata; San 
(Leo. De Sabbata; Maiolo. 
Borghesi; Casteldelci. Can-
giotti; Bottega. UcchlelM: 
Montelabbate. Mascioni; Ga-
bicce. Del Bianco; Montec-
chio. Topi; Muraglia. Torna
ti; Mombaroccio. Baiocchi. 

Il dibattito alla manifestazione indetta ieri ad Ancona 

Si può battere il terrorismo 
anche con la partecipazione 

ANCONA — Il terrorismo, la 
sua autentica volontà «poli
tica », i nuovi impegni di lot
ta popolare per batterlo: di 
questo hanno discusso a lun
go, mercoledì pomeriggio a 
pazza Roma, comunisti an
conetani. All'incontro-dibatti-
to che sì è svolto nell'ambito 
della campagna elettorale del 
PCI.' ma che investe un te
ma che va ben oltre 1*8 giu
gno, hanno preso parte i com
pagni Umberto Montanari, se
gretario provinciale della 
FGCI. Massimo Brutti, con
sigliere regionale e docente 
presso la facoltà di giuri
sprudenza di Roma, e Gian-
filìppo Benedetti, senatore e 
membro della commissione di 
inchiesta sul caso Moro. 

Dalle tre relazioni, e dal 
lungo, appassionato dibattito. 
£ emersa nuovamente la to
tale ed unanime condanna 
del terrorismo, sia per i me
todi odiosi e sanguinari della 
sua « azione » che per lo sco
po evdente e dichiarato che 

si prefigge, cioè far uscire 
il paese dai binari della le
galità e della democrazia. Un 
solo filo, come ha messo in 
evidenza il compagno Bene
detti, unisce i primi episodi 
terroristici, quelli della «stra
tegia della tensione» fasci
sta, ai più. recenti assalti e 
assassini firmati da sigle 
« rosse ». Ogni rigurgito ever
sivo di questi quindici anni, 
ha puntualmente seguito mo
menti di avanzata delle mas
se lavoratrici e del movimen
to democratico. 

E' in questa ottica cinica 
e criminale — è sfato sotto
lineato — che i terroristi han
no oculatamente scelto sem
pre le proprie vittime tra 
quanti, magistrati, politici. 
giornalisti, esponenti delle 
forze dell'ordine, lavoratori. 
sì dimostravano più aperti ?d 
attenti alle esigenze di tra
sformazione civile del nostro 
paese. 

E* proprio per questo — 
hanno convenuto tutti i parte

cipanti — che la lotta all'e
versione va portata avanti u-
nendo al massimo rigore 
l'estensione degli spazi di li
neila f. di partecipazione. 11 
ruolo principale d questa bat
taglia spetta, òggi come ieri. 
alla classe operaia e al mo
vimento democratico dei la
voratori e delle masse po
polari. 

Oggi Stefanini 
alla 3a rete TV 

ANCONA — Nell'ambito del 
le trasmissioni di Tribuna 
elettorale, il Partito comuni
sta sarà presente questa se
ra con un'ultima trasmissio 
ne alle ore 19.30 sugli scher
mi della terza Rete TV con 
un appello agli elettori dei 
compagno Marcello Stefani
ni. segretario regionale de: 
Partito comunista. 

Se pensi di non votare 
(o pensi di votare scheda bianca) 
vuoi dire che sei scontento di come vanno le cose oggi in Italia, vuoi protestare contro i! malgoverno, 
la corruzione, l'inefficienza; vorresti cambiare molte cose. 

Dunque andando a votare, non voteresti certamente per la Democrazia Cristiana. 

MA SE NON VOTI 
se, potendolo fare, non dai un voto contro la DC, se rinunci a dare un voto al Partito Comunista, 
al più forte avversario della DC e della sua arroganza, finisci per regalare un punto di vantaggio 
proprio alla Democrazia Cristiana. 

NON VOTANDO AIUTI LA DC 
Allora vai a votare contro chi vuol conservare le cose cerne stanno, vai a votare per cambiare. 

IL TUO VOTO PUÒ' DECIDERE 
L'8 e 9 giugno 
è possibile scegliere 
scegli per cambiare 
VOTA COMUNISTA 

Anche a | con tropiedecontropiedecon tropiedecon 
Senigallia 

ora c'è 
il consultorio 

SENIGALLIA — Si è aperto 
nelle scorse settimane anche 
a Senigallia, nell'ambito dell* 
Unità sanitaria locale numero 
otto, il consultorio familiare 
di via Po. nel quale opera una 
équipe composta da uno psi
cologo. un sociologo ed un as
sistente sociale, e che ospita 
anche un servizio di preven
zione di tumori della sfera ?<•-
nitalc. già operante presso 1' 
Ufficio d'igiene. 

La piena applicazione del
la legge 194 sulla interruzione 
della gravidanza è inoltre as
sicurata con la stipula di con
venzioni con gli ospedali zo
nali di Senigallia, stra Vete
re e Corinaldo. A differenza 
di altre esperienze, questo con
sultorio nasce con gli orga
nismi di partecipazione e ge
stione sociale già costituiti, sia 
a livello distrettuale che com-
prensoriale. 

« Il genio » 
di Montillo 

II genio non è mai cosa 
complicata, lunga, che richie
da pagine e pagine oppure 
ore di spiegazioni per essere 
resa comprensibile. No. il 
genio è semplicità rapidità e 
intuizione. Quante mele, nei 
secoli, saranno cadute sulla 
testa di contadini e braccian-
ti al lavoro. Ma l'unica con
seguenza è stata un «ahi » e 
magari qualche « moccolo ». 
Invece una mela cade in te
sta a Isacco Newton e quello 
scopre la gravitazione univer
sale. 

E cosi Fulvio Montillo, 
presidente dell'ospedale civile 
Umberto I di Ancona e can
didato DC al consiglio regio
nale. La federazione del PCI, 
in data 12 maggio, gli chiede 
un'aula per un'assemblea e-
lettore da tenere il giorno 29 
con il personale del nosoco
mio. 

Ora Montillo, che come 
presidente dell'ospedale vuole 
essere corretto, non può ri 
fiutare il locale anche se co
me democristiano ia cosa gli 
brucia. Allora cosa fa? Sem
plicissimo. Su carta intestata, 

con data 22 maggio, scrive e 
firma che a si consente l'uso 
di una aula universitaria per 
la riunione che si terrà il 
giorno 29 maggio alle ore 
15 ». 

Dice, ma dov'è il genio? ET 
nel bollo delle Poste. La let
tera è stata redatta il 22, ma 
è stata spedita solo il 30. 
diavolo di un Montillo! 

Ma se la DC 
non la smette? 

Il compagno Emidio Massi. 
presidente socialista uscente 
della giunta regionale, è con
sapevole che i problemi di 
fronte alle marche checche 
ciancino certi esegeti del 
« modello » sono molti e seri. 
Ed essendo naturalmente ge
neroso e conciliante, oltre 
che polizicamente sensibile 
ed accorto, ritiene fondamen
tale la sincera collaborazione 
tra tutte le forze democrati
che. 

« Non possiamo accettare 
— ha ribadito ancora ieri — 
che nella prossima legislatura 
vi sia una spaccatura radica
le fra i due maggiori partiti. 
Non mi presterò a questo 
gioco e lo dico come impe

gno personale». 
Giustissimo, ci associamo 

di cuore a questo sforzo. Ma 
perchè non vi siano a spacca
ture » è necessario che tutti 
rispettino i patti sottoscritti 
che nessuna forza politica 
consideri la cosa pubblica 
come «coso nostra» che nes
sun gruppo consiliare alla 
Regione cerchi di imporre 
rimborsi spese per consultori 
che i suoi amici di partito a 
livello locale non hanno mai 
aperto (come ad Ascoli}. 

In poche paroic, bisogna 
che a DC la smetta di fare 
ciò che ha fatto in questi 5 
anni, altrimenti, sia pure a 
malincuore, noi comunisti 
a spaccheremo ». Ma se que
sta DC non cambia i com
pagni socialisti cosa faranno? 

Ormai mancano pochi 
giorni, poche ore, al voto. Ma 
per quanta attenzione abbia
mo messo nell'ascoltare non 
siamo ancora riusciti a senti
re una risposta precisa a 
questa domanda 

PSDI o 
della coerenza 
Gaetano Patrignani. segre

tario regionale del PSDI è 

uomo tutto di un pezzo. Co 
me ogni vero dirigente politi 
co fc si che tra i seguaci dì 
Pietro Longo sono in pochi t 
poter ambire a questo titolo} 
non si perde mai in eccessivt 
chiacchiere o in dìssertazion 
possibilistiche. 

Idee, magari poche, nu 
chiare e soprattutto coerenti 
Le ha esposte, da par suo. ir 
una recente intervista: 

lì « Per il futuro (cioè do 
pò le elezioni - n.d.r.t ci bat 
teremo per garantire la go 
vernabilità democratica a 
Lodevole impegno specie u 
una regione come la nostra 
con i suoi precedenti di cns 
interminabili e di giunte e 
stremamente traballanti. 1 
poi? Con chi la garantiamt 
questa governabilità? 

21 « Valuteremo i singoi 
casi (cioè comuni, province 
regioni - n.d.r.L A una confìt 
zione, tuttavìa:' che ci sia ui 
accordo prioritario sul o c 
grammo». Giustissimo. L'in 
portante è mettersi d'accord 
sulle cose da fare, quindi si 
siamo d'accordo sul prc 
gromma, anche una giunti 
regionale con i- PCI? 

3t K ATo. per quanto ci f< 
guarda ». Alla faccia <*K 
coerenza.' 
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